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I Servizi dell’Ordine 
ORARI DI SEGRETERIA
Mattino: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9 alle ore 12.
Pomeriggio: dalle ore 15 alle ore 17,30.
Chiuso il Venerdì pomeriggio.
CONSULENZE: Gli appuntamenti richiesti dagli iscritti andranno fissati di volta in volta, 
anche telefonicamente, tramite la Segreteria.
Le consulenze gratuite disponibili riguardano:
CONSULENZA LEGALE
CONSULENZA FISCALE
CONSULENZA SUL LAVORO
Si consiglia di comunicare preventivamente all’Ordine l’argomento richiesto.
CERTIFICATO D’ISCRIZIONE
I servizi di Segreteria verranno esclusivamente rilasciati in bollo previo pagamento 
di € 5,00.
Si ricorda che ai sensi della legge 4/1/68 n. 15 la certificazione di iscrizione può essere 
dichiarata direttamente dall’interessato all’Amministrazione richiedente in sostituzione 
del certificato rilasciato dall’Ordine. Si comunica inoltre che i certificati di iscrizione all’Or-
dine hanno durata di 6 mesi ai sensi dell’art. 2 della legge 15/5/1997, n. 127.
TESSERINI DI RICONOSCIMENTO: € 5,00; sono gratuiti all'iscrizione.
DIMISSIONI: Domanda in bollo al Presidente completa di dati anagrafici e fiscali prima del 
30 novembre dell’anno in corso (il facsimile è disponibile presso la Segreteria dell’Ordine).
SERVIZIO TELEFAX
Al     0171/695193 è in funzione un telefax in collegamento automatico.
COLLEGAMENTO INTERNET
www.ording.cuneo.it  -  e-mail: info@ording.cuneo.it  -  www.tuttoingegnere.it  -
PEC: gratuito all'iscrizione.
INARCASSA: www.inarcassa.it  -  E-mail: informazioni@inarcassa.it -     06/852.74.330
DIFFUSIONE DEL NOTIZIARIO TECNICO: ELENCO SINTETICO DEI DESTINATARI
Consiglio Nazionale degli Ingegneri
Ordini Provinciali degli Ingegneri
Sindaci dei Comuni della Provincia di Cuneo
Uffici interessati e funzionari dei Comuni della Provincia di Cuneo
Presidente dell’Amm.ne Prov.le di Cuneo
Amm.ne Prov.le di Cuneo: Uffici e funzionari interessati
Regione Piemonte: Presidenza
Regione Piemonte: Assessori ed uffici vari
Ministeri
Altri Ordini e/o Collegi Prof.li della Provincia di Cuneo
Prefetto
Procura e Pretura della Provincia di Cuneo
Tribunali di Cuneo - Alba - Mondovì - Saluzzo
Altri Uffici ed Enti Pubblici.

☎

NUOVO ALBO INGEGNERI 2016
È a disposizione per i Colleghi presso l'Ordine, fino ad esauri-
mento scorte (50 copie), una copia cartacea dell'Albo degli 
Ingegneri della Provincia di Cuneo 2016.

QUOTA SOCIALE 2016
Nell'Assemblea Annuale degli Iscritti all'Albo, che si è tenuta il 
giorno 18/03/2016, sono stati approvati il Bilancio Consuntivo 
2015 ed il Bilancio Preventivo 2016; la quota sociale per l'anno 
2016 è determinata in € 160,00 e dovrà essere versata entro il 
30 Aprile 2016. Il mancato pagamento della quota sociale dà 
luogo a provvedimento disciplinare di "sospensione" dall'Eser-
cizio Professionale con segnalazione a tutti gli Enti Pubblici e 
pubblicazione sull'Albo.
Chi non fosse più interessato all'iscrizione, al fine di non incorre-
re nel provvedimento disciplinare di cui sopra, deve presentare 
regolare richiesta scritta di cancellazione.
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RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2015
DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI DI CUNEO
 Gentili Colleghe e Colleghi,
vi presento i risultati della gestione 
economico-finanziaria dell'Ordine, 

istituzionalmente Ente Pubblico non economico, 
illustrati nel Rendiconto Generale e costituito dai 
seguenti documenti :

a) Situazione Finanziaria al 31 Dicembre 2015 ;
b) Conto di Bilancio Consuntivo dell'Entrata ;
c) Conto di Bilancio Consuntivo della Spesa ;
d) Conto Patrimoniale al 31 Dicembre 2015 ;
e) Inventario Patrimoniale dell'Ordine ;
f) Bilancio Preventivo 2016 ;

 La redazione del Bilancio è basato sulla gestione 
delle Entrate e delle Uscite e, a fine esercizio, sulle 
esposizioni di eventuali residui Attivi o Passivi.
 La contabilità economica in partita doppia confer-
ma l'impostazione impressa con questa gestione, 
contiene e rafforza quel carattere prudenziale mi-
rato alla quantificazione delle sole effettive fonti di 
finanziamento alle quali il nostro Ente può attinge-
re. Nella stesura dello stesso sono stati rispetta-
ti i principi fondamentali di veridicità, chiarezza e 
precisione.
 I Bilanci sono stati approvati nel Consiglio dell'Or-
dine del 24 Febbraio 2016.

BILANCIO CONSUNTIVO 2015
 Vi faccio presente che il Bilancio è costituito da 
una parte ISTITUZIONALE determinata dalle spe-
se correnti per il funzionamento vero e proprio 
dell'Ordine e da una parte PROFESSIONALE che 
riguarda i servizi resi agli iscritti. Rispetto agli anni 
passati vi sono state alcune scelte del Consiglio 
che hanno portato ai seguenti obiettivi programma-
tici :
-) cambiamento nella visualizzazione del sito 
dell'Ordine con varie integrazioni ;
-) ci sono state 2 importanti novità normative che 
sono già entrate a regime, con le quali il nostro 
Ordine ha dovuto naturalmente convivere : la pri-
ma, riguarda gli Ordini professionali che sono sta-
ti equiparati agli Enti pubblici, per la parte relativa 
alla Fatturazione Elettronica passiva, comportando 
un aggravio organizzativo in capo alla amministra-
zione; la seconda è rappresentata dall'obbligo alla 
trasparenza che si è concretizzata con la pubbli-
cazione in rete di documentazione riguardante il 
nostro Ordine ;
-) sostegno ai giovani iscritti (Tassa di iscrizione ri-
dotta € 100,00);
-) riconoscimento ai Colleghi meno giovani dell'i-
scrizione (abolizione della Quota annuale per gli 
over 75) ;

ENTRATE – Il movimento economico, tenuto conto 

dell'avanzo dell'esercizio dell'anno precedente pari 
a € 129.682,37 ha comportato Entrate per com-
plessivi € 437.982,28 con una diminuzione di cir-
ca – 5,28% rispetto all'anno precedente, a fronte 
della stima del Bilancio di Previsione formulata nel 
2015 in € 479.552,37 basata su un aumento degli 
iscritti, come avvenuto negli anni precedenti, e non 
verificatasi.
 L'analisi delle voci costitutive del capitolo Entrate 
comporta le seguenti notazioni :
-) il contributo annuo di iscrizione, (€ 160,00) di cui 
al Titolo 1 comprendente la quota dei nuovi iscritti, 
previsto a € 277.770,00, ha dato invece un gettito 
di € 270.950,00 con una sostanziale parità dall'an-
no precedente ;
-) i crediti incassati derivanti dalle tasse di iscri-
zione non pagate negli anni pregressi e il totale 
delle quote ancora da incassare ammontano ad € 
5.920,00 ;
-) nel Titolo 3 - Punto 5 e 6 - le Entrate pari a € 
16.935,19 rappresentano i Corsi con CFP degli 
Iscritti con una diminuzione del 16,99 % rispetto 
all'anno precedente in quanto è stata sempre cer-
cato il costo minore per i Colleghi;
-) nel Titolo 3 – Categoria 3 - le Entrate sono sta-
te pari a € 952,37 rappresentanti gli interessi attivi 
bancari inferiori all'anno precedente (€ 1.662,43)  
per la continua diminuzione  degli interessi sui c/c .

USCITE – Le passività sono state di complessivi 
€ 312.071,49 con una riduzione, rispetto all’anno 
precedente 2014, di circa – 3,96 %.
 Per la Spesa, si può notare che :
-) dal Titolo 1 – Punto 3 – pari a € 15.081,33 (Rim-
borso spese riunioni CNI) vi è stato un’aumento del 
12,06 % ;
-) dal Titolo 1 – Categoria 1 – la spesa per il funzio-
namento degli organi istituzionali è stata pari a € 
40.806,98 con un'aumento del 31,43 % circa com-
prensiva dell'Assicurazione dei Componenti degli 
Organi Istituzionali (Ordine e Consiglio di Discipli-
na) ;
-) dal Titolo 1 – Punto 8 e 9 – pari a € 20.943,48 
la spesa è stata contenuta nel Preventivo che ri-
guardava il comitato tecnico C.C.I.A.A. e da varie 
manifestazioni ;
-) dal Titolo 1 – Punto 10 – pari a € 42.400,00 (Con-
tributo CNI € 25,00 per iscritto) la spesa è rimasta 
uguale all’anno precedente ;
-) dal Titolo 1 – Punto 11 – pari a € 21.474,00 (FIO-
PA) non vi è stato incremento ;
-) dal Titolo 1 – Categoria 3 - Punto 16 – pari a € 
12.565,87 (Stampa e spedizione Bollettino) c’è sta-
ta una diminuzione del 16,73 % dovuto alla nuova 
contrattazione;
-) dal Titolo 1 – Categoria 4 – per gli Oneri di strut-
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tura del Personale di Segreteria, inclusi gli accanto-
namenti annuali TFR (€ 4.107,53), la spesa è sta-
ta praticamente invariata a € 75.797,86 ed è stata 
contenuta nel Preventivo ;
-) dal Titolo 1 – Categoria 5 – per le consulenze pro-
fessionali nel campo del Lavoro, Fiscale e Legale 
(su richiesta dei Colleghi) con un importo pari a € 
4.792,63 vi è stato un'aumento del 35,93 % circa ;
-) dal Titolo 1 – Categoria 6 – la spesa per Ufficio 
(affitto, condominio, noleggio macchine, etc.) con 
un importo pari a € 38.270,43 vi è stata una dimi-
nuzione del 4,68 % ;
-) dal Titolo 1 – Categoria 9 – per il Fondo di Riserva 
(art. 17, DPR 97/2003) a fronte di spese imprevi-
ste o per maggiori spese che potrebbero verificar-
si, l'accantonamento previsto di € 15.374,07 non è 
stato intaccato ;
-) dal Consuntivo del Titolo 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE - Punti 48 e 49 - pari a € 1.856,78 (Ac-
quisto e/o noleggio Attrezzature e Macchine Ufficio) 
la cifra è diminuita del 28,59 % in quanto parte delle 
attrezzature sono ormai state sostituite.

RISULTATO DI GESTIONE - Resta il TFR del 
personale, pari a € 78,339,60 al 31/12/2015, che 
è stato accantonato ed investito su DOMESTIC 
CURRENCY SWAP (Certificato di Deposito con 
copertura a Termine) della Banca UBI di Cuneo. 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i di-
pendenti in conformità di legge e del contratto di 
lavoro vigente.
 Per quanto concerne specificatamente l'attività 
formativa con CFP nel corso dell'anno 2015 sono 
stati organizzati 65 eventi così distribuiti : n.6 Cor-
si, n. 13 Convegni, n.44 Seminari e n. 2 Visite ; 
83,1 % sono stati gratuiti e la restante parte (16,9 
%) a pagamento. Il Totale dei CFP rilasciati sono 
stati n.236 con un costo totale di € 985,30. Risulta 
quindi un costo per CFP di € 4,18 ; parametro non 
ancora confrontabile con valori precedenti ma sicu-
ramente basso.
 Il Consuntivo al 31/12/2015 della gestione econo-
mico-finanziaria dell’Ordine per l’Esercizio finan-
ziario 2015 chiude, al netto degli accantonamenti 
di legge, degli accantonamenti prudenzialmente di-
sposti per sussistenze ed eventualmente emergen-
ti, con il risultato positivo di € 125.910,79 in dimi-
nuzione di € 3.771,58 rispetto all’anno precedente.
 Le Uscite 2015 presentano un ammontare com-
plessivo di € 304.473,13 a fronte di Entrate di € 
302.379,91 che con lo sbilancio gestionale (moro-
si, pagamenti vari, etc.) di € 2.093,22 hanno com-
portato il pareggio di Esercizio dell'Ordine,  previ-
sto in sede previsionale.

CONTO PATRIMONIALE
 Il Conto Patrimoniale al 31/12/2015 conferma un 
pareggio tra Attività e Passività a € 228.568,18 con 
un credito ancora da incassare (dovuto ai morosi) 
di € 5.920,00. Gli Investimenti mobiliari (mobili, at-
trezzature, arredi etc.) ammontano ad € 16.059,03 

con variazione negativa dovuta all'applicazione dei 
coeff. di invecchiamento dei materiali.

BILANCIO DI PREVISIONE 2016
 Il Bilancio di Previsione è uno strumento di auto-
rizzazione preventiva della Spesa e delle Entrate e 
del conseguente controllo; propone un movimento 
di € 471.149,15 ed è stato redatto tenendo conto 
dell’aumento circa del 5% sulle voci ISTITUZIO-
NALI delle Entrate (TITOLO 1 – Categoria 1) ed 
Uscite (Categoria 4 e 6) e della Quota annuale di 
€ 160,00 inalterata, visti i risultati positivi dell’anno 
precedente. Risultano inoltre escluse le quote degli 
over 75, n.49 per quest'anno.
 A Bilancio risulta, sia tra le Entrate che tra le Usci-
te, una partita di giro riguardante le voci dell'IVA 
(Spese - TITOLO 4 e Entrate - TITOLO 8); non im-
pattano direttamente sulla Gestione economica, 
ma riguardano l'Ordine nel suo ruolo di sostituto 
d'imposta per le Ritenute di Acconto.
 Per le ENTRATE dell’Ordine bisogna tenere pre-
sente che gli Ingegneri abilitati in Italia diminui-
scono costantemente dal 2006 e quindi anche gli 
iscritti agli ordini; a Cuneo si è avuta una differenza 
negativa per il 2015 di n. 19 unità.
 Per le USCITE sono previste Attività istituzionali 
di promozione dell'Ordine volte alla tutela, valoriz-
zazione e sostegno della professione e presenza 
dello stesso sul territorio.
 Per la parte PROFESSIONALE è stato proposto 
per la destinazione dell’avanzo di Bilancio una di-
stribuzione per il riequilibrio finanziario della Ge-
stione qualora vi siano spese correnti non ripetitive 
per:
-) cambiamento del software di Contabilità dell'Or-
dine, conforme al DPR 27/2/2003, n.97 ;
-) cambiamento del software per il Protocollo In-
formatico conforme al DPR 28/12/2000, n. 445 e 
s.m.i.;
-) software per la cornservazione digitale delle fat-
ture conforme al DPR 3/12/2013 ;
-) il Consiglio ha ribadito la volontà di erogare i cor-
si base in forma gratuita e quelli di specializzazione 
a costi contenuti, resi obbligatori dal 1/1/2014 ;
-) sono considerati all'interno delle uscite correnti le 
spese per il funzionamento del Consiglio di Disci-
plina, reso obbligatorio dal 2014;
-) per le Uscite, si sottolinea la volontà del Consiglio 
di partecipare attivamente a Congressi e Conve-
gni, sia dal punto di vista finanziario che operativo ;
-) adeguamento della visualizzazione del nuovo 
Sito dell'Ordine e degli svariati software richiesti 
per l'Albo nazionale e la gestione dei Corsi di For-
mazione.

 Il pareggio dell'Esercizio 2016 dell'Ordine, istitu-
zionalmente Ente Pubblico non economico, è quin-
di obbiettivamente raggiunto in sede previsionale.

	 Il Consigliere Tesoriere
	 Ing. SPINA Paolo
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 In una sala gremita di ingegneri, 
provenienti essenzialmente da tut-

to il Piemonte e dalla Valle d’Aosta, il 25 Febbra-
io 2016 nella Tenuta Fontanafredda a Serralunga 
d’Alba (CN), l’Ordine degli Ingegneri di Cuneo, 
presieduto dall’Ing. Adriano Gerbotto, e la Federa-
zione Interregionale degli Ordini degli Ingegneri del 
Piemonte e della Valle d’Aosta (FIOPA), presieduta 
dall’Ing. Adriano Scarzella, congiuntamente e con 
il patrocinio del Consiglio Nazionale degli Ingegne-
ri (CNI), rappresentato dall’Ing. Andrea Gianasso 
e dall’Ing. Massimo Mariani, hanno organizzato il 
Seminario: “DISSESTI IDROGEOLOGICI E DIS-
SESTI FONDALI DEGLI EDIFICI - TECNICHE DI 
ANALISI E DI INTERVENTO ATTUALI PER LA RI-
SOLUZIONE DI PROBLEMATICHE DI SEMPRE”. 
Le inondazioni, gli straripamenti, le frane che sem-
pre più frequentemente investono il suolo nazionale 
ci consegnano ancora una volta una fotografia del 
territorio abbandonato al suo degrado. Mai come in 
questi ultimi anni gli eventi di dissesto idrogeologico 
accaduti in Italia hanno mostrato la grande fragilità 
del Paese, ricco sì di bellezze naturali ma purtroppo 
anche di territori poco tutelati dal punto di vista idro-

geologico. Occorre tornare a difendere questo am-
biente rimettendo al centro delle politiche lo studio 
del comportamento idrogeologico del territorio per 
garantire una corretta difesa del suolo e una mag-
gior sicurezza della collettività. Un contesto quindi 
dove l’ingegnere, geotecnico o idraulico, può rive-
stire un ruolo di grande importanza ed esprimere 
al meglio le proprie competenze. Dopo i saluti del-
le autorità con la regia del moderatore, ing. Sergio 
Sordo, Coordinatore delle Commissioni Idraulica, 
Geotecnica ed Ambiente della FIOPA e dell’Ordine 
degli ingegneri di Cuneo, si sono avvicendati negli 
interventi l’ing. Secondo Barbero dell’Arpa Piemon-
te, l’ing. Massimo Mariani Consigliere C.N.I. – Co-
ordinatore G.di L. Geotecnica C.N.I., l’ing. Valentina 
Foglino, l’ing. Riccardo Zoppellaro, componente G. 
di L. Geotecnica C.N.I. e il Dott. Andrea Bodigoi. In 
considerazione del grande successo dell’evento si 
intende procedere in futuro con altri eventi formati-
vi per diffondere le ultime soluzioni ingegneristiche 
finalizzate a risolvere i molteplici problemi del disse-
sto idrogeologico.

Ing. Sergio SORDO

SEMINARIO SU DISSESTI IDROGEOLOGICI
E DISSESTI FONDALI DEGLI EDIFICI
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C.N.I.
MODIFICHE APPORTATE DAL D.Lgs. 151/2015 AL TESTO UNICO 

SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO D.Lgs. 81/2008
Tra le previsioni contenute nel D.lgs. 151/15 Il Capo 
III si occupa nello specifico di “razionalizzazione e 
semplificazione” in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, ed in particolate l’art. 20 elenca le modifi-
che apportate al DLgs 81/08 “Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle proce-
dure e degli adempimenti a carico di cittadini e 
imprese e altre disposizioni in materia di rappor-
to di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183”.
Di seguito si riportano le modifiche al D.Lgs. n. 
81/2008, entrate in vigore il 24/09/2015
A) Art. 3 CAMPO DI APPLICAZIONE
La modifica è inerente i lavoratori che effettuano 
prestazioni di lavoro accessorio, e precisamente
«Nei confronti dei lavoratori che effettuano presta-
zioni di lavoro accessorio, le disposizioni di cui al 
presente decreto e le altre norme speciali vigenti in 
materia di tutela della salute e sicurezza dei lavora-
tori si applicano nei casi in cui la prestazione sia 
svolta a favore di un committente imprenditore 
o professionista… omissis...»
La legge specifica successivamente che continuano 
ad essere esclusi dall’applicazione del decreto e 
dalle norme speciali vigenti in materia di tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori i piccoli lavori 
domestici a carattere straordinario. Qualora non si 
rientri nelle citate ipotesi, si applicheranno le dispo-
sizioni di cui all’art. 21 del D. Lgs. 81/2008, ovvero 
quelle previste a tutela delle attività svolte dai com-
ponenti dell’impresa familiare e dai lavoratori auto-
nomi.
Analogamente, le disposizioni di cui all’art. 21 trove-
ranno applicazione con riferimento ai soggetti che 
svolgono attività di volontariato in favore di associa-
zioni di promozione sociale, associazioni sportive 
dilettantistiche, associazioni religiose, volontari 
accolti nell’ambito dei programmi internazionali di 
educazione non formale.
B) Art. 5 COMITATO PER L'INDIRIZZO E LA 
VALUTAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE E 
PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE 
ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE 
E SICUREZZA SUL LAVORO
Viene modificata la composizione del Comitato che 
ha sede presso il Ministero della salute, con l’obiet-
tivo di semplificare e snellire le procedure di desi-

gnazione dei membri. Restano immutati i compiti 
affidati a tale ente, chiamato a definire le politiche 
nazionali in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
individuando gli obiettivi da perseguire ed elaboran-
do una programmazione per la realizzazione degli 
stessi.
C) Art. 6 COMMISSIONE CONSULTIVA 
PERMANENTE PER LA SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO
E’ stata modificata la composizione dei rappresen-
tanti della Commissione Consultiva permanente, 
riducendo da 40 a 33 in numero dei componenti. Un 
nuovo ingresso in Commissione è rappresentato da 
tre esperti in medicina del lavoro, igiene industriale 
e impiantistica industriale ed da un rappresentante 
dell’ANMIL. «Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono individuati le modalità e i termini per la 
designazione e l'individuazione dei componenti».
Tra gli importanti compiti assegnati alla Commissione 
vengono aggiunti:
•	 monitoraggio dell’applicazione delle procedure 
standardizzate della valutazione dei rischi al fine 
di verificare l'efficacia della metodologia individuata, 
anche per eventuali integrazioni alla medesima;
•	 rielaborazione entro 24 mesi dall'entrata in vigore 
del decreto con il quale sono stati recepiti i modelli 
semplificati per l'adozione ed efficace attuazione dei 
modelli di organizzazione e gestione della sicu-
rezza nelle piccole e medie imprese;
•	 Elaborazione dei criteri finalizzati alla definizione 
del sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi di cui all’articolo 27 del D.
lgs.81/08 “Sistema di qualificazione delle imprese e 
dei lavoratori autonomi”.
Dei due suddetti Organismi Nazionali fa parte 
Antonio Leonardi, componente del Gdl Sicurezza
presso il CNI.
D) Art.12 INTERPELLO
Anche le Regioni e le Province autonome possono 
inoltrare alla Commissione Interpelli quesiti genera-
li riguardanti la salute e sicurezza sul lavoro.
E) Art. 28 OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI
Dopo il comma 3-bis viene inserito il nuovo comma: 
«3-ter. Ai fini della valutazione di cui al comma 1, 
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l'Inail, anche in collaborazione con le aziende sani-
tarie locali per il tramite del Coordinamento Tecnico 
delle Regioni e i soggetti di cui all'articolo 2, comma 
1, lettera ee), rende disponibili al datore di lavoro 
strumenti tecnici e specialistici per la riduzione 
dei livelli di rischio.
L'Inail e le aziende sanitarie locali svolgono la pre-
detta attività con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente»
F) Art. 29 MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA 
VALUTAZIONE DEI RISCHI
Il comma 6-quater e' sostituito dal seguente: «6-qua-
ter Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, da adottarsi previo parere della 
Commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro, sono individuati strumenti di 
supporto per la valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 17 e 28 e al presente articolo, tra i quali gli 
strumenti informatizzati secondo il prototipo europeo 
OIRA (Online Interactive Risk Assessment)»; 
l’OiRA è una piattaforma informatica gratuita 
prodotta dall’Unione Europea con l’obiettivo di 
supportare le PMI nell’ottemperare agli adempi-
menti inerenti la valutazione dei rischi e la reda-
zione del relativo DVR. Sarà introdotta in Italia a 
seguito di un Decreto del Ministero del Lavoro
G) Art. 34 SERVIZIO DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE
Abrogato il comma 1-bis dell’art. 34 che recitava 
«Salvo che nei casi di cui all’articolo 31, comma 6(1), 
nelle imprese o unità produttive fino a cinque lavora-
tori il datore di lavoro può svolgere direttamente i 
compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione 
degli incendi e di evacuazione, .....omiss......»
Viene Modificato il comma 2-bis dell’art. 34 «il datore 
di lavoro che svolge direttamente i compiti di primo 
soccorso nonché di prevenzione incendi e di eva-
cuazione deve frequentare gli specifici corsi forma-
zione previsti agli articoli 45 e 46.». Pertanto il dato-
re di lavoro potrà svolgere direttamente i compiti di 
primo soccorso e antincendio anche per aziende 
con piu’ di 5 lavoratori, sempre con le eccezioni di 
cui all’art. 31 c. 6 
(1) articolo 31, comma 6: Aziende artigiane e industriali (fino a 30 
lavoratori), Aziende agricole e zootecniche fino a 30 lavoratori, 
Aziende della pesca fino a 20 lavoratori, Altre aziende fino a 200 
lavoratori.
H) Art. 53 TENUTA DELLA DOCUMENTAZIONE
Abolito l’obbligo di tenuta del registro infortuni. Infatti 
al comma 6, le parole «al registro infortuni» sono 
soppresse. L’art. 21 del D.lgs. 151/2015 chiarisce 
poi che l’abolizione dell'obbligo di tenuta del registro 
infortuni è a decorrere dal novantesimo giorno suc-
cessivo all'entrata in vigore del decreto 151/2015, 
entrato in vigore il 24 settembre 2015. Dunque l’abo-
lizione sarà effettiva dal 23 dicembre 2015.

I) Art. 55: SANZIONI
L’impianto sanzionatorio del D. Lgs. 81/2008 si 
arricchisce di nuove previsioni. Più precisamente, 
vengono individuate una serie di disposizioni la cui 
violazione determina il raddoppio dell’importo della 
sanzione, qualora la violazione si riferisca a più di 
cinque lavoratori od una triplicazione dell’importo 
stesso, qualora la violazione si riferisca a più di dieci 
lavoratori. In particolare la nuova previsione si riferi-
sce alle seguenti violazioni:
1. Art. 18, comma 1, lettera g): mancato invio dei 
lavoratori alla visita medica periodica e mancata 
richiesta al medico competente dell’osservanza 
degli obblighi previsti a suo carico. Sanzione 
prevista: ammenda da 2.000 a 4.000 euro (Art. 55, 
comma 5, lettera e);
2. Art. 37, comma 1: mancata o inadeguata forma-
zione del lavoratore in materia di salute e sicu-
rezza. Sanzione prevista: arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro (art. 55, 
comma 5, lettera c);
3. Art. 37, comma 7: mancata o inadeguata forma-
zione dei dirigenti e dei preposti in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. Sanzione prevista: 
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.200 
a 5.200 euro (art. 55, comma 5, lettera c);
4. Art. 37, comma 9: mancata o inadeguata forma-
zione dei lavoratori incaricati dell'attività di pre-
venzione incendi e lotta antincendio, di evacua-
zione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave ed immediato, di salvataggio, di primo 
soccorso e, comunque, di gestione dell'emer-
genza. Sanzione prevista: arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro (art. 55, 
comma 5, lettera c);
5. Art. 37, comma 10: mancata od insufficiente 
formazione del rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza. Sanzione prevista: arresto da due a 
quattro mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro (art. 
55, comma 5, lettera c).
J) Art. 69 Definizioni (relative alle attrezzature di 
lavoro) L’articolo 69 elenca le Definizioni relative 
alle attrezzature di lavoro, si aggiunge alla definizio-
ne di operatore il riferimento al datore di lavoro. Il 
comma 1 lettera e) diventa perciò il lavoratore inca-
ricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro o il dato-
re di lavoro che ne fa uso.
K) Art. 73 INFORMAZIONE, FORMAZIONE E 
ADDESTRAMENTO (riferimento attrezzature di 
lavoro) L’articolo 73 viene del tutto rinnovato per 
legittimare l’attività di conduzione dei generatori di 
vapore e il rilascio delle abilitazioni e attestazioni.
E’ inserito il seguente: «Art. 73-bis (Abilitazione alla 
conduzione dei generatori di vapore). - 1. All'Allegato 
A annesso al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
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Premesso che il contesto legislativo è di difficile 
comprensione e tutt’altro che chiaro, poiché di 
necessità di frequenza e superamento di specifico 
corso di formazione per la certificazione energetica 
degli edifici parla solamente il comma 4 dell’articolo 
2 del D.P.R. n. 75/2013 e s.m.i., ne consegue che 
sono da intendersi abilitati alla redazione dell’atte-
stato di prestazione energetica degli edifici, SENZA 
OBBLIGO DI FREQUENZA DI ALCUN CORSO DI 
FORMAZIONE (O DI AGGIORNAMENTO), coloro 
che posseggono i requisiti oggi fissati dal nuovo 
comma 3 dell’art. 2 del sopra citato DPR n. 75/2013.
In altre parole, la nuova disciplina ammette come 
tecnico abilitato per l’attestazione di prestazione 
energetica, senza obbligo di frequenza di corsi di 

formazione (e dunque anche di aggiornamento), 
praticamente tutti gli Ingegneri del vecchio ordina-
mento iscritti all’Ordine ed abilitati all’esercizio della 
professione relativa alla progettazione di edifici ed 
impianti asserviti agli edifici stessi. Quanto poi alle 
lauree triennali, l’unica esclusione riguarda le classi 
L-8 e 9 (“Ingegneria dell’informazione”), i cui pos-
sessori devono invece frequentare (o aver già fre-
quentato) uno specifico corso di formazione per la 
certificazione energetica degli edifici (ed ora in 
Regione Piemonte anche un corso di aggiornamen-
to), con superamento dell’esame finale.

	 Il Presidente
	 Ing. Adriano SCARZELLA

Chiarimento sull’eventuale obbligo per gli Ingegneri
di frequentare corsi di aggiornamento per L’APE

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n.133, e' soppressa la voce n. 294, relativa 
alla legge 16 giugno 1927, n. 1132 e riprendono 
vigore le disposizioni del regio decreto-legge 9 
luglio 1926, n. 1331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 giugno 1927, n. 1132, nel testo vigen-
te alla data del 24 giugno 2008.
2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali sono disciplinati i gradi dei certificati
di abilitazione alla conduzione dei generatori di 
vapore, i requisiti per l'ammissione agli esami, le 
modalità di svolgimento delle prove e di rilascio e 
rinnovo dei certificati. Con il medesimo decreto è, 
altresì, determinata l'equipollenza dei certificati e 
dei titoli rilasciati in base alla normativa vigente».
L) Art. 88 CAMPO DI APPLICAZIONE (riferimen-
to cantieri temporanei e mobili)
Ritorna il comma originario dell’81/2008, inserito art. 
88 «g-bis) che prevede che il titolo 4 Capo 1 non si 
applica ai lavori relativi a impianti elettrici, reti infor-
matiche, gas, acqua, condizionamento e riscalda-
mento che non comportino lavori edili o di ingegne-
ria civile di cui all'allegato X».
M)Art. 98 REQUISITI PROFESSIONALI DEL 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA
Al comma 3, sono inseriti i seguenti periodi: 
«L'allegato XIV è aggiornato con accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. I corsi di cui all'allegato XIV, solo per il 
modulo giuridico (28 ore), e i corsi di aggiorna-
mento possono svolgersi in modalità e-learning 
nel rispetto di quanto previsto dall'allegato I dell'Ac-
cordo in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano del 21 dicembre 2011 ema-
nato per la formazione dei lavoratori ai sensi dell'ar-
ticolo 37, comma 2» (ndr., sul tema il CNI ha già 
inviato una specifica nota in data 23/11/2015 n° 
632/XVIII Sess/2015).
N) art. 190 VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Il comma 5-bis e' sostituito dal seguente: 
«L'emissione sonora di attrezzature di lavoro, mac-
chine e impianti puo' essere stimata in fase preven-
tiva facendo riferimento alle banche dati sul rumo-
re approvate dalla Commissione consultiva per-
manente di cui all'articolo 6, riportando la fonte 
documentale cui si e' fatto riferimento.».

SITO - CIRCOLARI - BANCA DATI DEL CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI
Per poter consultare il sito del Consiglio Nazionale Ingegneri, occorre accedere al sito

www.tuttoingegnere.it andare sull'Area Riservata, inserire le seguenti credenziali d'accesso:

USER: 	 nome.cognome.siglaprovincianumeroiscrizione (esempio: GIORGIO.VERDI.CN482)

PASSWORD: 	 quella già in possesso, oppure il codice fiscale dell'Iscritto
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OGGETTO: Art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e succes-
sive modiflche ed integrazioni - risposta al 
quesito in merito alla composizione d'esame 
relativa all'abilitazione dei generatori di vapore.
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha avanzato 
istanza di interpello per conoscere parere di que-
sta Commissione in merito ai requisiti dei compo-
nenti della commissione d’esame per il consegui-
mento dell’abilitazione alla conduzione dei genera-
tori di vapore. In particolare l'istante chiede di 
sapere “quali siano i titoli di studio richiesti per 
poter essere nominato quale "esperto in materia di 
impianti di generazione di vapore" ai sensi dell'art. 
29, comma 1 punto 3,), del Regio Decreto 
n.824/1927”.
Al riguardo va premesso che la commissione d’e-
same per il riIascio del certificato di abilitazione è 
disciplinata dall'Art. 29 del Regio Decreto n. 
824/1927 che espressamente prevede "Il certifica-
to di abilitazione è rilasciato dagli uffici dell'Ispetto-
rato del Lavoro, in base ai risultati di esami soste-
nuti dinanzi ad apposita Commissione, nominata 
dal Ministro per il Lavoro e composta:
1) da un Ispettore del Lavoro, laureato in Ingegneria, 

Istanze di interpello trasmesse dal CNI
ai sensi dell'Art. 12 del D.Lgs. n.81/2008

di grado non inferiore all'ottavo, appartenente 
all'ufficio dell'Ispettorato del Lavoro nella cui circo-
scrizione si svolge la sessione di esami, con fun-
zioni di presidente;
2) dal direttore della sezione dell'Associazione 
Nazionale controllo della combustione, competen-
te per Territorio, o da un funzionario della sezione 
stessa laureato in Ingegneria da lui delegato;
3) da un esperto in materia di impianti di genera-
zione di vapore".
Occorre altresì evidenziare che la riforma sanitaria 
operata dalla Legge n. 833/1978 ha determinato 
tra l'altro la soppressione della suddetta associa-
zione e il trasferimento delle relative competenze 
agli organi del servizio sanitario preposto alla tute-
la dei lavoratori in materia di salute e sicurezza e 
all'Istituto Superiore per la Prevenzione e la 
Sicurezza del Lavoro istituito con D.P.R. 
31/07/1980, n.619 (ora confluito in Inail).
A seguito della cessazione dell'attività dell'A.N.C.C. 
ed il trasferimento delle relative competenze non 
omologative alle U.S.L., il Ministero del Lavoro con 
circolare n.39 del 29 Marzo 1983 forniva indicazio-
ni sulla composizione delle commissioni di esami 

Il CNI con circolare n. 677 del 12/02/2016 comunica agli Ordini Provinciali, affinchè ne diano 
comunicazione agli iscritti, che è stato rinnovato per il 2016 l’accordo commerciale tra FCA (FIAT 
Chrysler Automobiles) e RPT (Rete delle Professioni Tecniche) il quale prevede condizioni di 
acquisto di particolare favore agli iscritti agli Albi e ai Collegi Professionali aderenti alla RPT. 
L'iniziativa - non cumulabile con altre promozioni - è valida per i veicoli ordinati presso la rete 
Concessionaria Italiana dei Marchi Fiat, Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Fiat Professional, dal 1 gen-
naio al 31 dicembre 2016, e immatricolati, in ogni caso, entro il 31 dicembre 2016; fra i dettagli 
dell'accordo è indicata la percentuale di sconto che verrà applicata sull'acquisto dei modelli appar-
tenenti ai marchi sopra elencati. Per poter usufruire dello sconto, è necessario che le autovetture 
siano intestate direttamente agli iscritti e che gli stessi, all'atto della firma del contratto presentino 
idonea documentazione comprovante l'avvenuta iscrizione all'Albo o Registro professionale, non-
ché il regolare versamento della propria quota di iscrizione annuale all'Ordine o Collegio di appar-
tenenza. In alternativa, potrà essere presentata idonea autocertificazione dei requisiti richiesti. Il 
testo completo della circolare con l’elenco dei modelli di veicolo interessati dall’accordo e relativa 
nuova tabella degli  sconti è reperibile sul sito del CNI.
	 Ing. Giuseppe PASTORELLI

- SCONTO AUTO -
ACCORDO RPT-FCA ANNO 2016
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ed in particolare precisava che il "direttore della 
sezione dell'Associazione nazionale controllo della 
combustione, competente per territorio" ... "deve 
ritenersi automaticamente sostituito, dal 1° Gennaio 
1983, da un funzionario, laureato in Ingegneria, 
della U.S.L. territorialmente competente a effettua-
re i compiti già svolti dall'A.N.C.C., designato dalla 
U.S.L. medesima".
Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le 
seguenti indicazioni.
Il rilascio del certificato alla conduzione dei gene-
ratori di vapore è subordinato alla valutazione della 
Commissione al fine di verificare una formazione 
professionale da parte del candidato idonea a pre-
venire e, comunque, a gestire nel migliore dei modi 
gli effetti pregiudizievoli per l'ambiente e la salute 
che potrebbero derivare sia da un errore umano 
sia da un guasto tecnico, sia da una non corretta 
conduzione dell'impianto. Gli esami di abilitazione 
consistono in prove teorico-pratiche in relazione al 

grado di abilitazione da conseguire; il legislatore 
ha ritenuto pertanto che nella commissione, oltre a 
due componenti laureati in Ingegneria, vi fosse un 
esperto in materia di impianti di generazione di 
vapore del quale però non ha ritenuto dover preci-
sare il titolo di studio.
Premesso quindi che la norma non prevede 
espressamente un titolo di studio di cui deve esse-
re in possesso il "membro esperto", la sua indivi-
duazione rientra nella valutazione discrezionale 
dell'Amministrazione deputata al rilascio del certifi-
cato di abilitazione. L'individuazione tiene conto 
della professionalità tecnica del componente in 
linea con le specifiche competenze nel settore 
oggetto di esame ed in via preferenziale l'esperto 
è scelto nell'ambito delle Amministrazioni o degli 
Enti con competenza in materia di salute e sicurez-
za.
	 Il Presidente della Commissione
	 Ing. Giuseppe PIEGARI

OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Parte V 
(emissioni in atmosfera). Autorizzazioni in via 
ordinaria ex art. 275. Autorizzazioni di carattere 
generale ex D.D. 145 del 02.05.2011 (trattamento 
di materiali metallici) e D.D. 189 del 20.06.2011 
(trattamento e rivestimento di materiali vari) - 
Comunicazioni.
Dall’esame della documentazione, trasmessa en-
tro il 31 marzo di ciascun anno dalle Ditte che han-
no aderito alle autorizzazioni di carattere generale 
citate in oggètto, si reputa necessario ricordare che 
le aziende che utilizzano prodotti vernicianti conte-
nenti solventi organici in percentuale superiore al 
10% in massa, sono tenute a trasmettere alla Pro-
vincia la relazione sui carboni attivi (modello 2, 
lettera D, Allegato 3 delle D.D. 145 e 189/11) ed an-
che il Piano Gestione Solventi (modello 2, lettera 
C, Allegato 3 della D.D. 597/09 o modello 3, lettera 
D, Allegato 3 delle D.D. 145 e 189/11).
Ciò al fine di dimostrare il rispetto delle prescrizioni 
contenute nelle Determinazioni Regionali in que-
stione.
Per quanto riguarda i Piani Gestione Solventi delle 
aziende autorizzate in via ordinaria ex art. 275 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., si rammenta che i dati relativi 
alle singole voci devono essere tra loro omogenei, 
vale a dire quantificati in massa di solventi oppure 
in massa equivalente di carbonio. Qualora occorra 
convertire il dato relativo alle sostanze organiche 

emesse in atmosfera, da massa di carbonio equi-
valente a massa di solvente, l’azienda deve fornire 
anche la composizione ed il peso molecolare medi 
della miscela, esplicitando i calcoli effettuati per la 
conversione.
Referente per la pratica:
Dott.ssa Stefania Viale tel. 0171.445546

OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Parte V (emis-
sioni in atmosfera). D.D. 564 del 21/12/2015 - Au-
torizzazione di carattere generale per le emis-
sioni in atmosfera provenienti da stabilimenti 
costituiti da uno o più impianti a ciclo chiuso 
di pulizia a secco di tessuti e di pellami (esclu-
se le pellicce) e delle pulitintolavanderie a ciclo 
chiuso, rinnovo dell’autorizzazione di carattere 
generale di cui alla d.d. 10 settembre 2004, n. 
279. Comunicazioni.
Con la presente si comunica che sul B.U.R.P. n. 51, 
Supplemento ordinario n. 1 del 24/12/2015 (http: 
www.regione.piernonte.it/governo/bollettino/
abbonati/2015/corrente/suppo1/00000004.htm) 
è stata pubblicata l’autorizzazione di carattere ge-
nerale citata in oggetto.
Referente pratica:
P.I. Guido Marino tel. 0171.445360
	 Il Responsabile U.A.
	 P.I. Guido MARINO

PROVINCIA DI CUNEO
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Parte V (emissioni in atmosfera)
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Rubrica dedicata alla segnalazione di scadenze, leggi, decreti e disposizioni normative d’interesse generale per gli 
ingegneri liberi professionisti e dipendenti - a cura dell’Ing. Paolo SPINA.

Le ultimissime...

LE NUOVE NORME UNI PER LA SICUREZZA 
DELL'ARREDO SCOLASTICO: L’UNI ha 
recentemente pubblicato le due norme UNI ENV 
1729-1 e UNI ENV 1729-2 : “Mobili – Sedie e 
tavoli per istituzioni scolastiche – Dimensioni fun-
zionali – Requisiti di sicurezza e metodi di prova”, 
che indicano i requisiti ergonomici e di sicurezza 
per l’arredo (sedie e banchi compresi) utilizzato 
negli Istituti scolastici. Le norme fissano, in partico-
lare, le dimensioni delle sedie e dei banchi nelle 
scuole che devono essere ideati secondo rigorosi 
criteri ergonomici per favorire una corretta postura 
ed evitare danni muscoloscheletrici, visto che gran 
parte della loro giornata viene trascorsa a scuola. 
Per essere a norma gli arredi dovranno possedere 
determinati requisiti, in particolare le dimensioni di 
banchi e di sedie devono essere calcolate in funzio-
ne dell’altezza presunta degli studenti ; la norma 
indica inoltre i requisiti di sicurezza, i metodi di 
prova e la marcatura per sedie e banchi.

QUANDO E' OBBLIGATORIO IL POS NELLA 
FORNITURA DEL CLS IN CANTIERE: La 
Direzione generale per l’Attività Ispettiva del 
Ministero del Lavoro ha emanato la Nota 10 
Febbraio 2016, n. 2597, con la quale fornisce alcuni 
chiarimenti concernenti la redazione del POS (Piano 
Operativo di Sicurezza) e del DUVRI (Documento 
di Valutazione dei Rischi Interferenziali) da parte di 
aziende fornitrici di calcestruzzo nei cantieri tempo-
ranei o mobili, ossia i cantieri definiti dall’art. 89, 
comma 1, lettera a), del Testo Unico sulla Sicurezza. 
In base al D.Lgs. 81/2008, art. 96, i Datori di lavoro 
delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, 
anche nel caso in cui nel cantiere operi un’unica 
impresa (anche familiare o con meno di dieci addet-
ti), hanno l’obbligo di redigere il POS. Analizzando 
attentamente gli artt. 26 e 96 del T.U., si desume 
che le imprese che effettuano una “mera fornitura di 
materiali e attrezzature” sono esonerate dall’obbli-
go di redazione del POS e dall’obbligo di partecipa-
zione alla redazione del DUVRI. Rimane, tuttavia, 
l’obbligo di cooperazione, coordinamento e condi-
visione delle informazioni relative alla sicurezza 
delle operazioni del fornitore di calcestruzzo con 
l’azienda appaltatrice. Pertanto, nell’ipotesi di for-
nitura di materiali e/o attrezzature, è necessario che 
l’ispettore verifichi precisamente se si tratta di : 
Mera fornitura (il fornitore non partecipa alle lavo-
razioni) - Fornitura e posa in opera (il fornitore 

partecipa alle lavorazioni che si svolgono in cantie-
re). Nel primo caso, non si potrà esigere il POS o il 
DUVRI, ma si dovrà verificare che sia stata data 
attuazione a quanto disciplinato dall’art. 26, comma 
2, del D.Lgs. 81/2008. Viceversa, nel secondo caso 
(fornitura e posa in opera), l’ispettore dovrà verifi-
care la presenza del POS e l’analisi dei rischi inter-
ferenti nel PSC o nel DUVRI. Per capire se si tratta 
di mera fornitura di materiali basta far riferimento 
alla procedura per la fornitura in cantiere (Circolare 
10 Febbraio 2011) approvata dalla Commissione 
consultiva permanente.

DISTANZE TRA EDIFICI - VANNO 
APPLICATE PER TERRAPIENI ARTIFICIALI 
E MURI DI SOSTEGNO QUELLE NAZIONALI: 
La Sentenza 16 Marzo 2015, n. 5163 della Corte di 
Cassazione torna ad occuparsi delle distanze mini-
me tra gli edifici, evidenziando la non derogabilità 
delle norme locali rispetto a quelle nazionali. Il 
caso in esame riguarda la realizzazione di muri 
costruiti per il contenimento di terrapieni e scarpa-
te, con un'altezza inferiore a 1,50 m. Per quanto 
riguarda l’applicazione delle distanze, il regola-
mento locale non considera i muri in questione 
delle costruzioni vere e proprie e pertanto ritiene 
che non siano tenuti a rispettare le distanze minime 
nazionali. I giudici di Cassazione affermano che i 
terrapieni artificiali e i relativi muri di contenimen-
to devono essere considerati come costruzioni e di 
conseguenza devono rispettare le distanze minime 
nazionali in quanto le norme locali non possono 
derogare a quelle nazionali, possono solo prevede-
re distanze maggiori. Il concetto di costruzione 
(laddove per costruzione deve intendersi qualsiasi 
opera non completamente interrata, avente caratte-
ri di solidità e di immobilizzazione rispetto al 
suolo) è unico e non può subire deroghe di nessun 
tipo. La Cassazione ribadisce, inoltre, che le 
distanze stabilite dal D.M. 1444/1968 costituisco-
no valori minimi che devono essere rispettati dai 
regolamenti comunali. Prendendo spunto dalla 
Sentenza, è opportuno fare un breve riepilogo della 
normativa relativa alle distanze tra le costruzioni. 
L'art. 873 del Codice Civile prescrive che le 
costruzioni realizzate su fondi confinanti, se non 
aderenti, devono essere poste alla distanza di alme-
no 3 m. (o alla maggiore distanza prevista dai 
regolamenti locali, emanati nel rispetto delle norme 
statali e regionali).
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 Il Decreto ministeriale 1444/1968 stabilisce le 
distanze minime tra fabbricati per le diverse zone 
territoriali omogenee :
-) per i nuovi edifici è prescritta in tutti i casi la 
distanza minima assoluta di 10 m. tra pareti fine-
strate e pareti di edifici antistanti ;
-) nelle Zone C (parti del territorio destinate a 
nuovi complessi insediativi) è prescritta, tra pareti 
finestrate di edifici antistanti, la distanza minima 
pari all'altezza del fabbricato più alto ;
-) per i fabbricati tra i quali siano interposte strade 
destinate al traffico dei veicoli devono essere pari 
alla larghezza della strada aumentata, per ciascun 
lato, di : 5,00 m. , per strade di larghezza inferiore 
a 7 m. - 7,50 m. per lato, per strade di larghezza 
compresa tra 7 e 15 m. - 10,00 m. per lato, per 
strade di larghezza superiore a 15 m. ;
-) nelle Zone A (Centri Storici) sono ammesse 
distanze inferiori per le operazioni di risanamento 
conservativo e per le eventuali Ristrutturazioni. Le 
distanze tra gli edifici non possono essere inferiori 
a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesi-
stenti, computati senza tener conto di costruzioni 
aggiuntive di epoca recente e prive di valore stori-
co, artistico o ambientale ;

-) nel caso di gruppi di edifici che formino oggetto 
di Piani Particolareggiati o lottizzazioni conven-
zionate con previsioni planovolumetriche sono lo 
stesso ammesse distanze inferiori.

DEPOSITI GAS NATURALE E BIOGAS – 
NUOVA REGOLA TECNICA DI 
PREVENZIONE INCENDI : Il Ministero 
dell’interno ha approvato il Decreto 3 Febbraio 
2016 contenente la Regola Tecnica di Prevenzione 
Incendi per i Depositi di gas naturale e biogas. Le 
disposizioni contenute nel Decreto si applicano per 
la progettazione, la costruzione e l’esercizio dei 
depositi sia di nuova realizzazione che esistenti 
(alla data di entrata in vigore del decreto), quali : 
Depositi di gas naturale con densità non superiore 
a 0,8 - Depositi di Biogas (anche con densità supe-
riore a 0,8). Il Decreto è finalizzato a garantire la 
salvaguardia delle persone e la tutela dei beni con-
tro i rischi di incendio. Nel provvedimento vengo-
no indicati i prodotti che devono essere commer-
cializzati ed impiegati, ovvero quelli regolamenta-
ti dalle disposizioni comunitarie. Il Decreto entrerà 
in vigore il 90° giorno dalla pubblicazione, ossia il 
12 Maggio 2016.

ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO
Rubrica d’illustrazione dell’attività del Consiglio, in forma sintetica, sia nelle sedute che presso gli Enti o

nell’organizzazione di convegni, mostre o altro - a cura dell’Ing. Elena MEINERO.

Con DELIBERA N. 3/2016 si approvano gli eso-
neri CFP richiesti dagli Iscritti.

Con DELIBERA N. 4/2016 si approvano gli  
eventi con CFP proposti.

Con DELIBERA N. 5/2016 si iscrivono n. 2 
Ingegneri.

Con DELIBERA N. 6/2016 si cancellano dall'Al-
bo gli Ingegneri: Martinengo Luca A1338 (resi-
dente AIRE) – Ferrero Dario A2034 (su richiesta) 
– Parola Michele A2115 (trasferimento Ordine di 
Udine- Giubergia Stefani A580 (su richiesta) – 
Rinarelli Mario A310 (su richiesta) – Vezza Paolo 
A2305 (su richiesta).

Con DELIBERA N. 7/2016 si decide in € 160,00 
la quota d'iscrizione annuale per l'iscrizione delle 
STP nella Sezione Speciale dell'Albo.

Con DELIBERA N. 8/2016 si ratifica la contabi-
lità di Novembre e di Dicembre 2015.

Con DELIBERA N.  9/2016 si approva l'Eserci-
zio Provvisorio 2016.

SEDUTA del 20/1/2016 –
1)	 Approvazione verbale seduta del 2/12/2015
2)	 Comunicazioni del Presidente
3)	 Formazione Professionale Continua 
4)	 Riunioni e Commissioni : comunicazioni dei 

Consiglieri 
5)	 Iscrizioni – Cancellazioni – Revisioni dell’Albo 

– Sospensioni dall’Albo – Revoca sospensioni
6)	 Iscrizioni e revisioni Elenchi vari
7)	 Tesoreria: Preventivi - Contratti - Abbonamenti 

- Pagamenti - Rimborsi - Ratifica contabilità e 
vidimazione parcelle - Quote Sociali – 
Morosità e/o sospensioni - Bilancio - Variazioni 
Bilancio - Esercizio Provvisorio -

8)	 Varie ed eventuali

Con DELIBERA N. 1/2016 si approva la 
Convenzione proposta dal Liceo statale “G.
Giolitti-G.B. Gandino” di Bra per programma 
alternanza scuola-lavoro studenti dalla classe terza 
alla quinta.

Con DELIBERA N. 2/2016 si approvano i rico-
noscimenti CFP richiesti dagli Iscritti.
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Rubrica dedicata alla segnalazione di Leggi, Decreti e disposizioni normative d’interesse generale per gli Ingegneri liberi professionisti 
e dipendenti; ogni segnalazione è corredata degli estremi necessari per la ricerca e la consultazione del testo.

In merito a Leggi, Decreti e...

➣	G.U. n.14 del 19/01/2016; ESTRATTI, SUNTI E 
COMUNICATI; MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI: Approvazione della 
delibera adottata dal Consiglio di amministra-
zione dell’Ente di previdenza ed assistenza plu-
ricategoriale in data 30 giugno. (16A00204)

➣	G.U. n.16 del 21/01/2016; MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRIRORIO E DEL MARE; DECRETO 24/12/2015: 
Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affi-
damento di servizi di progettazione e lavori per 
la nuova costruzione, ristrutturazione e manu-
tenzione di edifici per la gestione dei cantieri 
della pubblica amministrazione e criteri ambien-
tali minimi per le forniture di ausili per l’incon-
tinenza. (16A00363)

➣	G.U. n.20 del 26/01/2016; ESTRATTI, SUNTI E 
COMUNICATI; MINISTERO DELL’INTERNO: 
COMUNICATO: Riconoscimento e classificazio-

DALLE GAZZETTE UFFICIALI
Le Gazzette Ufficiali sono disponibili su supporto cartaceo 
solo per l’anno in corso, per gli anni precedenti le stesse 
possono essere consultate on-line gratuitamente utilizzan-
do vari motori di ricerca.

A cura dell’Ing. Elena GERBOTTO 

ne di alcuni manufatti esplodenti. (16A00434), 
(16A00435), (16A00437), (16A00439) e (16A00440)

Riconoscimento e classificazione di un manufat-
to esplosivo. (16A00436) 

Riconoscimento e classificazione di alcuni 
manufatti eplosivi. (16A00438) (16A00435)

➣	G.U. n.27 del 03/02/2016; MINISTERO 
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE; DECRETO 
15/12/2015, n.225: Regolamento recante norme 
per disciplinare l’impiego dei prodotti energe-
tici e degli oli lubrificanti nelle imbarcazioni in 
navigazione nelle acque marne comunitarie e 
nelle acque interne. (16G00018)

➣	G.U. n.35 del 12/02/2016; MINISTERO 
DELL’INTERNO; DECRETO 3/02/2016: 
Approvazione della regola tecnica di preven-
zione incendi per la progettazione, la costru-
zione e l’esercizio dei depositi di gas naturale 
con densità non superiore a 0,8 e dei depositi 
di biogas, anche se di densità superiore a 0,8. 
(16A00946)
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI; MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI; 

BONIFICA DEI RIFIUTI E TERRENI 
CONTAMINATI : Qualora un terreno venga 
contaminato da rifiuti pericolosi, l‘obbligo di 
rimozione, bonifica e messa in sicurezza spetta 
sia ai proprietari (sebbene lo abbiano eredita-
to) sia agli affittuari che hanno l’obbligo di 
vigilare e salvaguardare l’area. Lo ha chiarito 
il Consiglio di Stato con la Sentenza 25 
Febbraio 2016, n. 765. Il caso in esame 
riguarda la richiesta da parte del Comune nei 
confronti degli eredi di bonifica di un terreno su 
cui risultano depositati rifiuti, la messa in sicu-
rezza ed il ripristino ambientale. Il TAR 
Lombardia accoglie il ricorso degli eredi, stabi-

lendo che i fenomeni di inquinamento non pos-
sono essere loro imputabili, in quanto il sito 
risultava contaminato ancora prima che gli 
eredi ne diventassero proprietari. Pertanto, 
secondo i giudici di prime cure, l’obbligo di 
bonifica non sarebbe trasmissibile agli eredi. Il 
Comune ha ricorso al Consiglio di Stato. 
Contrariamente a quanto affermato dal primo 
giudice, il Consiglio di Stato, ritiene legittima 
l’ordinanza impugnata e, quindi, l’obbligo di 
rimozione dei rifiuti e di bonifica in capo al 
proprietario, anche se nel frattempo era interve-
nuto un contratto di locazione tra il padre 
defunto e un’altra società.

GIURISPRUDENZA
Rubrica dedicata alla segnalazione di massime giurisprudenziali della Corte Costituzionale, Cassazione Civile, Cassazione 
Penale e Consiglio di Stato. Ogni segnalazione è corredata degli estremi necessari per la ricerca e la consultazione del testo 
- a cura dell’Ing. Raffaele BARONE.
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COMUNICATO: Discxiplina delle procedure 
per il prolungamento della proroga della vita 
tecnica degli impianti a fune da uno a due 
anni. (16A01016)

➣	G.U. n.43 del 22/02/2015 – S.O. n.5; DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14/02/2016. n.19: Regolamento recante disposi-
zioni per la razionalizzazione ed accorpamen-
to delle classi di concorso a cattedre e a posti 
di insegnamento, a norma dell’articolo 64, 
comma 4, lettera a), del decreto-legge 
25/06/2008, n.112, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6/08/2008 n.133. (16G00026)

☛	B.U. n. 1 del 08/01/2016: D.D. 29 dicembre 
2015, n. 585 - Elenco dei Comuni che hanno 
istituito la Commissione locale per il paesaggio ai 
sensi dell'articolo 4, comma 6, della legge regio-
nale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'eserci-
zio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio.

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicem-
bre 2015, n. 18-2555  Chiarimenti in ordine alle 
disposizioni applicabili a seguito dell'abrogazione 
dell'art. 31 della l.r. n. 56/77 ai sensi della legge 
regionale 11 marzo 2015 n. 3 "Disposizioni regio-
nali in materia di semplificazione" e sostituzione 

del paragrafo 7 della parte I dell'allegato A alla 
DGR n. 64- 7417 del 7/4/2014.

☛	B.U. n. 2 del 14/01/2016: Deliberazione della 
Giunta Regionale 14 dicembre 2015, n. -22-
2602 - Direttiva 2000/60/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di 
acque. Parere regionale sul Progetto di "Piano di 
Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po".

☛	B.U. n. 5 del 04/02/2016 s.o. n.1: Circolare 
del Presidente della Giunta Regionale 1 feb-
braio 2016, n. 1/AMB.- Regolamento regionale 9 
marzo 2015, n. 2/R recante “Abrogazione del 
regolamento regionale 14 marzo 2014, n. 1/R e 
revisione della disciplina dei procedimenti di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica di cui 
al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”.

☛	B.U. n. 6 del 11/02/2016: Deliberazione della 
Giunta Regionale 11 gennaio 2016, n. 10-2791- 
Programma di cooperazione territoriale europea 
Interreg V-A Francia-Italia (Alcotra). Presentazione 
proposta progettuale "HABIT.A - Abitare le Alpi 
Meridionali: architettura e urbanistica per i territo-
ri rurali nella prospettiva dei cambiamenti climati-
ci".

☛	B.U. n. 6 del 11/02/2016 s.o. n. 1: 
Deliberazione della Giunta Regionale 25 gen-
naio 2016, n. 20-2835 -  Riesame e conferma 
delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 
ai sensi dell'art. 92 del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152.

☛	B.U. n. 8 del 25/02/2016 : D.D. 11 dicembre 
2015, n. 910 - Conclusione delle procedure di 
controllo a campione sul pagamento delle Tariffe 
del diritto di escavazione per l'anno 2014. L.r. 
14/2006 art. 6 e D.P.R. 445/2000 artt. 71 - 72.

BOLLETTINI UFFICIALI
DELLA REGIONE PIEMONTE 

Questa rubrica segnala quanto può essere di interesse per i colle-
ghi , tuttavia non è più possibile consultare le copie in formato 
cartaceo (non più pubblicate dal gennaio 2011) , bensì solo sul 
sito www.regione.piemonte.it 

A cura dell'Ing. Giuseppe PASTORELLI

- C.N.I. -
Attestazione di Prestazione Energetica

Circ. n. 696 del 17/03/2016
OGGETTO: "Attestazione di Prestazione Energetica (A.P.E.). Descrizione dei servizi, 
della documentazione da produrre e degli obblighi per il Professionista.
É disponibile sul sito dell'Ordine il documento elaborato dal G.d.L. Energia riguardante la 
redazione dell'A.P.E.
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Pubblichiamo di seguito l'elenco delle terne per i collaudi scelta tra gli Ingegneri abilitati ai sensi della Legge n.1086 del 5-11-1971.
Si informano gli interessati che l'elenco delle terne sotto riportate rappresenta un'indicazione fra tutti gli Ingegneri abilitati che vengono poi 

scelti dal Consiglio dell'Ordine per cui la richiesta va sempre presentata alla Segreteria dello stesso.

Terne di Ingegneri Collaudatori

1)	 FOSSANO 	 01-02-2016
ALONGI ANTONIO
AVAGNINA SERGIO
TOMATIS MASSIMO

2)	 VALDIERI 	 01-02-2016
BARONE RAFFAELE
CASTOLDI DAVIDE
DUTTO EMANUELE

3)	 CHERASCO 	 01-02-2016
BONFANTE ALBERTO
FERRERO PIETRO
SORDO SERGIO

4)	 POLONGHERA 	 17-02-2016
ALBERTO DARIO
BESSONE MARINELLA
MARENCO ANTONIO

5)	 RODDI 	 03-03-2016
GIAMELLO GIORGIO
ODDENINO GIUSEPPE
SARACCO ERNESTO

6)	 SAVIGLIANO 	 03-03-2016
COSTAMAGNA SABRINA
MARENGO ADRIANO
PAUTASSI PIER MARIO

7)	 VICOFORTE 	 03-03-2016
ARIOLI FILIPPO
BREIDA ANGELO
SCIANDRA GIORGIO
8)	 CHERASCO 	 30-03-2016
BRAVO DEBORA
CERVATO GINO
CINA SILVIA MARIA
9)	 NARZOLE 	 30-03-2016
CHIESA EZIO
FERRERO CARLO
NAVA PAOLO
10)	SCARNAFIGI 	 30-03-2016
COLOMBERO LUCA ALESSANDRO
MARCHETTI GUIDO
TINA ROBERTO

E’ ideata daIl’Ing. Francesco Demichelis e dal socio Guido 
Balbis, entrambi saluzzesi, l'App geniale che mette in contatto 
chi si sposta con chi ha esigenza di farsi trasportare un og-
getto, ottimizzando gli spostamenti delle persone e riducendo 
sensibilmente l’inquinamento. Hai dimenticato i documenti in 
ufficio e ne hai bisogno in cantiere? Lo inserisci sulI’App e 
il server verificherà se qualcuno si sta spostando proprio su 
quel tragitto. Il trasportatore riceverà un rimborso e tu avrai 

risparmiato tempo prezioso e risolto un problema. Invece se vuoi trasportare oggetti, ba-
sterà inserire il tuo tragitto e l’App ti dirà se ci sono oggetti da trasportare nelle vicinanze. 
Lanciata nel novembre 2015 sta spopolando tra privati e aziende. "Take My Things" è 
scaricabile sia per dispositivi iPhone che per Android. E’ sufficiente andare sull’AppStore 
(ne caso si disponga di smartphone iPhone) o su Google Play (nel caso di dispositivi 
Android come Samsung ecc.), digitare "Take My Things" e scaricare gratuitamente l’App 
che verrà installata automaticamente sul proprio cellulare. Dopo una breve registrazione 
è possibile utilizzarla immediatamente.

Ulteriori informazioni sul sito www.takemythings.com

Take My Things
I’App ecologica che permette di trasportare oggetti
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VALORI AGRICOLI MEDI DEI TERRENI
DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Commissione Provinciale espropri di Cuneo
Valori Agricoli Medi (V.A.M. espressi in €/ha) dei terreni, considerati liberi da vincoli di contratti agrari, secondo i tipi di coltura 
effettivamente praticati, compresi nelle singole Regioni Agrarie della Provincia di Cuneo, determinati a norma del D.P.R. n. 327 
del 08/06/2001 e succ. D.L.gs n. 302 del 27/12/2002 (T.U. Espropri - Art. 41 comma 4). Valori riferiti all'anno 2015 - 
Valori validi per l’anno 2016.

		  Regione
		  Agraria
		  n. 1	 n. 2	 n. 3	 n. 4	 n. 5	 n. 6	 n. 7	 n. 8
	 Seminativo	 6.040,00	 4.449,00	 7.963,00	 6.040,00	 6.040,00 	 10.324,00 	 6.040,00 	 6.151,00*
	 Seminativo Arborato 	 6.809,00 	 5.218,00 	 9.501,00	 8.953,00	 6.809,00	 12.851,00	 6.809,00	 7.084,00
	 Seminativo Irriguo 	 16.201,00 	 10.105,00 	 19.167,00 	 12.138,00 	 12.138,00 	 26.800,00 	 12.741,00 	 12.741,00
	 Seminativo Irri. Arborato 	 17.683,00 	 - 	 20.959,00* 	 14.608,00 	 13.400,00 	 28.393,00* 	 13.949,00 	 13.949,00

	 Prato 	 5.821,00 	 3.845,00 	 7.963,00 	 5.821,00 	 5.821,00 	 10.324,00 	 5.821,00 	 5.821,00
	 Prato Arborato 	 6.481,00 	 5.437,00 	 8.732,00 	 6.481,00 	 6.481,00 	 12.851,00 	 6.481,00 	 6.481,00
	 Prato Irriguo 	 13.400,00* 	 8.074,00 	 16.422,00 	 10.653,00 	 10.653,00 	 25.537,00 	 11.204,00 	 10.653,00
	 Prato Irriguo Arborato 	 14.718,00 	 9.391,00 	 17.793,00 	 14.169,00 	 12.577,00 	 28.393,00 	 12.138,00 	 12.138,00
	 Pascolo 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00
	 Pascolo Arborato 	 1.238,00 	 - 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00
	 Pascolo Cespugliato 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00
	 Orto 	 21.219,00 	 21.219,00 	 23.213,00 	 21.219,00 	 21.219,00 	 29.406,00 	 21.219,00 	 21.219,00
	 Orto Irriguo 	 22.997,00 	 22.997,00 	 23.480,00 	 22.997,00 	 22.997,00 	 32.852,00 	 22.997,00 	 22.997,00
	 Vigneto 	 6.786,00 	 6.786,00 	 8.241,00 	 6.786,00 	 - 	 11.203,00 	 6.786,00 	 6.786,00
	 Frutteto 	 20.197,00 	 - 	 27.090,00 	 - 	 - 	 33.498,00 	 20.197,00 	 20.197,00

	 Pescheto 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 -
	 Castagneto 	 5.924,00 	 5.117,00 	 6.032,00 	 5.924,00 	 4.094,00 	 7.271,00 	 5.924,00* 	 5.924,00
	 Canneto 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 -
	 Bosco Alto Fusto 	 2.262,00 	 2.262,00* 	 2.369,00 	 2.262,00* 	 2.693,00* 	 2.424,00 	 2.262,00 	 2.262,00
	 Bosco Ceduo 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.238,00 	 1.508,00 	 1.238,00 	 1.616,00 	 1.238,00 	 1.238,00
	 Bosco Misto 	 1.616,00 	 1.616,00 	 1.723,00 	 1.616,00 	 1.616,00 	 2.424,00 	 1.616,00 	 1.616,00

	 Incolto Produttivo 	 593,00 	 593,00 	 593,00 	 593,00 	 593,00 	 645,00 	 593,00 	 701,00

		  Regione
		  Agraria
		  n. 9	 n. 10	 n.11	 n.12	 n.13	 n.14	 n.15	 n.16	 n. 17
	 Seminativo	 12.632,00	 13.090,00	 13.311,00	 6.546,00	 9.984,00	 11.758,00	 20.814,00	 15.975,00	 16.860,00

	 Seminativo Arborato	 13.949,00	 13.977,00	 14.865,00	 7.433,00	 11.758,00	 12.369,00	 24.659,00	 18.082,00	 19.002,00

	 Seminativo Irriguo	 29.985,00	 22.909,00*	 29.413,00	 -	 21.853,00	 20.411,00*	 40.638,00	 32.170,00	 38.141,00

	 Seminativo Irr. Arborato	 31.689,00	 24.350,00	 31.110,00	 -	 23.185,00	 22.132,00	 42.670,00	 33.779,00*	 40.044,00*

	 Prato	 12.082,00	 12.203,00	 12.481,00	 7.433,00	 7.600,00	 10.152,00	 20.814,00	 13.756,00	 14.664,00

	 PratoArborato	 12.960,00	 13.090,00	 14.255,00	 8.265,00	 8.431,00	 12.591,00	 24.659,00	 15.752,00	 16.641,00

	 Prato Irriguo	 27.515,00	 22.909,00*	 29.413,00	 15.531,00	 21.853,00	 20.411,00	 41.133,00	 34.168,00	 40.323,00

	 Prato Irr. Arborato	 31.689,00	 24.350,00	 31.110,00	 17.083,00	 23.185,00	 22.132,00	 43.055,00	 35.666,00	 42.115,00

	 Pascolo	 1.238,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 3.609,00	 1.905,00	 1.994,00

	 Pascolo Arborato	 1.238,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 4.201,00	 3.590,00	 2.909,00

	 Pascolo Cespugliato	 1.238,00	 -	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 1.250,00	 2.317,00	 1.687,00	 2.317,00

	 Orto	 29.513,00	 28.939,00	 30.679,00	 22.412,00	 23.554,00	 30.842,00	 44.485,00	 41.231,00	 41.470,00

	 Orto Irriguo	 36.838,00	 37.315,00	 39.384,00	 24.369,00	 29.319,00	 36.499,00	 60.267,00	 53.579,00	 57.834,00

	 Vigneto	 30.053,00	 45.583,00	 55.212,00*	 21.487,00*	 36.227,00*	 10.989,00	 12.818,00	 18.712,00	 21.327,00

	 Frutteto	 41.417,00	 30.354,00	 35.614,00	 30.000,00	 30.000,00	 30.000,00	 54.450,00	 37.914,00	 51.737,00

	 Pescheto	 41.632,00	 30.354,00	 36.279,00	 -	 -	 -	 54.450,00	 37.914,00	 51.737,00

	 Castagneto	 7.271,00	 7.344,00	 7.017,00	 7.180,00	 7.071,00	 7.071,00	 7.864,00	 7.779,00	 7.755,00
	 Canneto	 -	 10.608,00	 10.117,00	 10.282,00	 10.117,00	 10.225,00	 -	 11.315,00	 -
	 Bosco Alto Fusto	 7.864,00	 7.833,00	 7.888,00	 4.299,00	 3.753,00	 3.428,00	 15.941,00	 10.391,00	 9.156,00
	 Bosco Ceduo	 2.532,00	 3.101,00	 2.774,00	 2.774,00	 2.993,00	 1.849,00	 5.655,00	 4.841,00	 4.094,00
	 Bosco Misto	 3.286,00	 5.712,00	 3.808,00	 3.155,00	 3.101,00	 2.503,00	 7.755,00	 5.440,00	 4.847,00

	 Incolto Produttivo	 754,00	 762,00	 708,00	 762,00	 708,00	 708,00	 1.293,00	 1.089,00	 1.078,00

* Coltura più redditizia superiore al 5% dell’intera superficie coltivata della Regione Agraria.
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Aggiornamento Albo 
Nuovi iscritti nel Consiglio del 20/01/2016

Nuovi iscritti nel Consiglio del 24/02/2016

N. ISCR.	 COGNOME E NOME	 LUOGO LAUREA	 LUOGO ABILITAZIONE	 RESIDENZA	 DOMIC. PROF.
DATA	 LUOGO NASCITA	 DATA LAUREA	 DATA ABILITAZIONE	 INDIRIZZO	 INDIRIZZO
I ISCR.	 DATA NASCITA	 TIPO LAUREA		  C.A.P.	 C.A.P.
ORD.I. ISC.	 CODICE FISCALE	 SETTORE	 ATTIVITÀ PREVAL.	 TELEFONO	 TELEFONO

N. ISCR.	 COGNOME E NOME	 LUOGO LAUREA	 LUOGO ABILITAZIONE	 RESIDENZA	 DOMIC. PROF.
DATA	 LUOGO NASCITA	 DATA LAUREA	 DATA ABILITAZIONE	 INDIRIZZO	 INDIRIZZO
I ISCR.	 DATA NASCITA	 TIPO LAUREA		  C.A.P.	 C.A.P.
ORD.I. ISC.	 CODICE FISCALE	 SETTORE	 ATTIVITÀ PREVAL.	 TELEFONO	 TELEFONO

CHIMICA E DEI PROC. DIP. ENTE PUBBL.
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